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Dopo le fibrillazioni dei 
giorni scorsi, il Sindaco, 
rassegna le dimissioni.
E’ intenzionato davvero
a lasciare 
la guida del paese?

Della  crisi economica che 
persiste ormai da quasi 6 
anni ci si è interrogati 
a b b a s t a n z a  
marginalmente delle cause 
s o c i a l i  c h e  l ' h a n n o  
provocata o che possono 
contribuire a superarla. 
Banalmente l'economia 
non è altro che uno dei 
modi con cui si relazionano 
gli essere umani, composto 
essenzialmente di scambi e 
da rapporti di dare e avere.  

Pierino Amicarelli
lascia?

La S.F.I.D.A.
lanciata anche a
Vico del Gargano
Eletto il primo
Direttivo Territoriale

Buon Natale e
buon futuro
da tutta la redazione
di Fuoriporta
tra le parole e le
speranze del racconto
in ultima pagina

di Vico del Gargano
un rione un giornale 

una fetta di storiaFuoriporta2002 - 2012

i dieci
anni

di

"Nel cammino non facile di Fuoriporta volto al traguardo di intramontabili significati
quale l'informazione al servizio della verità e della libera opinione

si conferisce

Attestazione di merito ai cittadini vichesi
quali sostenitori in tale percorso di crescita civile."

Sabato 15 dicembre 2012

eaB ch club
A San Menaio ...
finalmente qualcosa
di nuovo!       0884.968216

v r e i  p r e f e r i t o  Af e s t e g g i a r e  
insieme a voi i dieci 

anni del giornalino in un 
clima diverso, ricco di 
aspettative, foriere di un 
domani migliore. Devo 
limitarmi a gioire per un 
piccolo e forse inutile 
traguardo raggiunto.
E’ quasi Natale, leggo per 
caso la lettera di una 
mamma con un bimbo 
malato,  che  soff re ,  
combatte, che aspetta. 
Solo un trapianto può 
ridare luce alla sua 
famiglia. Ho pianto per lei 
e ho pregato per tutti i 
gen i to r i  ch e  h a n n o  
iniziato un percorso di 
sofferenza, sperando che 
arrivino al più presto alla 
meta: la guarigione. Al 
confronto, tutte le crisi 
locali e nazionali che 
affrontiamo, per noi 
«limoni da spremere», 
diventano nullità, frutto 
della pochezza degli 
uomini.
Il mio pensiero è rivolto a 
chi  soffre e la  mia 
gratitudine a chi impegna 
la sua vita nel curare i 
malati, nel ricercare 
metodi e strategie per 
sconfiggere le malattie, 
mostrando umanità,  
c o m p r e n s i o n e  e  
condivisione. La malattia 
di un bimbo è una brutale 
ingiustizia, come lo è il 
subdolo e silenzioso 
cancro che ci  pr iva 
periodicamente di affetti 
e di amici sinceri. In 
q u e s t o  m o m e n t o  
particolare della nostra 
esistenza, è davvero 

Auguri
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Vastissima scelta - Consegne immediate
Stampe digitali su ogni supporto - Via G. Di Vagno, 37

Vico del Gargano - tel. 0884.991219 

Controllo computerizzato della vistaotugnoCOttica 
www.otticacotugno.com
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Consiglio Comunale del 29 novembre 2012, sala consiliare gremita e pubblico 
attento fino alla fine. Ultimo accapo: dichiarazioni del sindaco.

“Gentili Consiglieri, Presidente del Consiglio, Segretaria Generale,

sono costretto, a pochi mesi dalla mia elezione, ad una grave decisione, in quanto 
non ritengo che sussistano più le condizioni per uno svolgimento sereno dei compiti 
che il mio ruolo richiede. Gli ultimi sviluppi della vita amministrativa, tutte le azioni 
intraprese e vanificate da personalismi e incomprensioni, i miei tentativi non 
recepiti o accettati di mediare possibili soluzioni e proposte, e in ultimo, non per 
importanza, motivi strettamente personali, hanno maturato la mia decisione di 
rassegnare le dimissioni, unica via necessaria per salvare la mia coerenza 
personale, rispettare e dar conto a 2.200 elettori che mi hanno onorato del loro 
consenso, così come partecipato anche nell’ultimo comizio. Io sottoscritto Pierino 
Amicarelli, con questa lettera comunico le mie dimissioni dalla carica di Sindaco di 
Vico del Gargano. Ringrazio ancora una volta i cittadini e non posso fare a meno di 
salutare e ringraziare tutti i miei collaboratori, consiglieri e assessori, coloro che 
hanno condiviso un percorso, purtroppo interrotto precocemente, augurando loro 
futuri successi e impegni amministrativi, sempre nell’interesse della comunità, 
prerogativa del mio fare quotidiano. 

Saluto e ringrazio la segretaria e tutto il personale comunale per il lavoro svolto con 
serietà e dedizione."

Questo il testo integrale, dunque il Sindaco si dimette e protocolla le sua lettera di 
intenti. Ci saranno venti giorni di tempo: o la maggioranza e il sindaco stesso, 
ritrovano coesione e rilanciano l'azione amministrativa, oppure si torna a votare.

.

Domenica 18 novembre, in un'affollata sala consiliare, 
presenti il Sindaco Pierino Amicarelli, l'Ass. alle 
Politiche Sociali Tiziana Casavecchia, Mario Paolino 
che ha moderato i lavori,  è nata una speranza ed è 
stato eletto anche un direttivo.  Ne fanno parte il 
notaio Carla d'Addetta, molto attenta alle politiche 
solidali, Lina Monaco (Segretaria) e Vincenzo 
Azzarone. Il Segretario Nazionale Dino Di Tullio, che ha 
fortemente voluto il presidio vichese, ha sviluppato 
tutta una serie di problematiche legate alla disabilità, 
toccando temi sensibili e poco noti.  Il suo racconto, a 
volte inverosimile, ha più volte evidenziato come il 
"mondo sconosciuto" in cui si ritrovano a vivere 
parenti, amici e diversamente abili, ha bisogno di 
essere partecipato alla comunità. E' fondamentale far 
conoscere i problemi per poterli risolvere ed 
affrontarli: "Il mondo dei disabili è un mondo parallelo, 
dove anche il più elementare e scontato servizio, 
diventa un traguardo da raggiungere. Dai trasporti 
pubblici, alle spiagge libere, dagli insegnanti di 
sostegno ai pubblici uffici, dai locali ludici ai luoghi di 
cura. E' tutto un problema e quando si bussa alla porta 
per essere ascoltati, si capisce quanto sia arretrata la 
burocrazia e non solo quella, nel nostro settore.   
Bisogna, ha sottolineato Di Tullio, partire dalla 
sensibilizzazione dell'opinione pubblica, per poi 
riuscire a mettere insieme tutte le forze.  E' questo uno 
degli obiettivi che ci prefiggiamo nel momento in cui 
un Sindacato nasce, si sviluppa e combatte per 
affermare i diritti dei "più deboli" anche sotto il 
profilo del diritto. Unire le forze, sconfiggere il 
campanilismo per abbattere anche le barriere 
architettoniche della "mentalità". Meno male che ci 
sono le Associazioni, ma l'importanza e la valenza di un 
Sindacato sarà sicuramente una medicina in più per 
alleviare i disagi. Grazie per la serata e per la lezione di 
umanità impartita a piccole dosi.

                                                     Michele Lauriola

Il Sindaco di Vico del Gargano si dimette! Si è costituito anche a Vico
il Sindacato Famiglie Italiane
Diverse Abilità: S.F.I.D.A.

Offerte speciali su tutti gli occhiali da vista
adulto e bambino

I sottoscritti Consiglieri Comunali: Caputo Nicola, Tricarico Matteo, Murgolo 
Vincenzo, Sementino Michele scrivono al Sindaco.
Per superare l’attuale, innegabile, fase di crisi e di stallo che ha colpito la 
maggioranza e l’Amministrazione, vogliamo recuperare l’iniziale spirito ideale 
attorno a cui ci siamo aggregati, tornando a configurarci come maggioranza.
Aggregazione nata su un progetto di cui ribadiamo i valori: trasparenza, 
partecipazione democratica, funzionamento della macchina amministrativa 
all’insegna della buona politica, collegialità, condivisione delle scelte.
Riconosciamo la funzione aggregante del Sindaco come figura attorno a cui si è 
composta la coalizione, riconoscendogli pertanto un ruolo centrale nella 
risoluzione dei momenti conflittuali e in generale nella composizione di ogni 
dialettica interna.
Riteniamo che non si può prescindere dal rispetto del risultato elettorale del 6 e 7 
Maggio che ha visto 2.200 elettori indicare in maniera chiara la coalizione politico-
amministrativa che deve amministrare questo paese.
Riteniamo di rinnovarle  piena ed incondizionata fiducia invitandola 
conseguentemente a ridefinire, in assoluta autonomia, il quadro 
organigrammatico. Al tal fine la invitiamo:
• a procedere senza indugi alla nomina degli Assessori secondo i criteri che riterrà 
di individuare;
• a procedere alla ridefinizione delle deleghe secondo i criteri di efficienza che 
riterrà di individuare;
Pertanto, preso atto della volontà di tutti di ricomporre gli equilibri e di superare 
l’attuale fase di impasse, i sottoscritti, consiglieri che compongono la maggioranza 
e che sostengono l’Amministrazione, chiedono al Sindaco di recedere dalle proprie 
dimissioni, nell’interesse della comunità di Vico del Gargano e per proseguire il 
lavoro avviato.

Intanto alcuni Consiglieri scrivono al Sindaco:



Park Hotel
Villa Maria

Ristorante

tel. 0884.968700

Via del Carbonaro
SAN MENAIO
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Calzature
da Elisabetta
Via Risorgimento, 46
Vico del Gargano (Fg)

L’eremita spazio a cura di Salvatore Vergura

Marcantonio
Michele

Lavori edili

artigiano muratore
Lavori interni ed esterni

Professionalità e precisione

via 1° Maggio, 55
71018 Vico del Gargano (Fg)

349.2881725

‘A pigneta rott

Oreficeria
Francesco Afferrante
Compro e vendo oro e argento

pago contanti

Via di Vagno, 17 - 0884.991960 - Vico del Gargano

Il tuo oro vecchio...è ricchezza!

Antipasteria

Viale Cappuccini, 13 - Vico del Gargano
info: Lazzaro 338.3340433 - Antonella 334.2974753

ex Gambero PIZZERIA

Forno a legna

PARAFARMACIA
San Francesco

Consulenza e trattamenti estetici
Viale S. Filippo Neri, 2/4 - VICO DEL GARGANO

0884.994334 parafarmacia.s.francesco@gmail.com

Giovani abbandonati a se stessi! Il campo dei castagni
Cadono le foglie colorate e alla fine del loro compito (la fotosintesi 
clorofilliana) e tra una pioggerella, il sole, le nuvole e le nebbie, 
nell'alternanza di scirocco e maestrale nell'autunno garganico. Cosi i frutti 
dei castagni. Si rianimano le campagne di squadre di adolescenti e non, a 
gruppo o singolarmente, per niente proprietari o coltivatori, per raccogliere 
le castagne e farsi dei soldi con la loro vendita. Non so se qualcuno ha 
insegnato loro che la roba degli altri non si tocca. Certamente assenti le 
istituzioni pubbliche nel fare piani di lavoro agricolo per il recupero delle 
terre incolte. Vanno allo sbaraglio e non rispettano neanche i campi coltivati 
e il lavoro dei contadini. Già, a sentire la televisione pare che non ci siano più 
persone serie e oneste e il comandamento imperante è “rubare”. Qualcuno 
ha parlato loro di onestà? Gli adolescenti crescono ma con quali valori? Una 
certa omologazione in negativo riguarda molti dei giovani del nostro 
territorio come contagiati da un pensiero unico di una vita insignificante 
(senza senso). Il modello del boom economico e della vita facile è 
anacronistico eppure ancora presente. Chi non studia, forze giovanili che 
dovrebbero preparare il loro futuro e quello della società, sono allo sbando, 
all'avventura rischiando di finire nelle mani di chi non ha scrupoli. I valori 
positivi della civiltà contadina sono quasi cancellati perché oggi siamo 
abituati ad usare e vivere di pulsanti e di immediatezza al contrario della 
fatica e delle attese della vita e delle stagioni della natura. Un tappeto di 
foglie di ricci giace sotto i castagni , sono pochi i veri proprietari contadini che 
ripuliranno il tutto in attesa del meritato successivo raccolto.

Il clima incide sulle produzioni agricole. I cosiddetti cambiamenti climatici 
con il surriscaldamento del pianeta provocano una serie di problematiche a 
cui i consumatori -oggi sono più numerosi i consumatori dei produttori- non 
sono preparati e si lamentano verso i produttori. Non sono affermazioni 
lontane dal nostro vivere quotidiano  perché, ad esempio, c'è chi si è 
lamentato quest'anno per avere acquistato delle noci asciutte che 
sembravano dell'anno scorso. Nessuno ha mai pensato di remunerare i 
contadini e gli agricoltori che subiscono danni ai prodotti per le “pazzie” del 
clima (come è successo con la grandinata dello scorso anno). E' difficile 
convincere chi acquista i prodotti della buona fede e a volte la verità 
scientifica è sconosciuta a chi è lontano dal mondo della terra ed ormai 
abituato ad una “perfezione” di mercato, sui banchi-vendita che porta anche 
alla distruzione di molto cibo. Si può vedere quest'anno nel nostro territorio 
che il prolungarsi di un'estate calda, dominata dall'anticiclone africano, ha 
determinato danni all'olivicoltura, perché quelle alte temperature nel primo 
periodo autunnale ha agevolato il ciclo della mosca olearia, provocando 
notevoli danni alle olive. C'è anche da dire delle responsabilità dei 
produttori, perché chi usa gli antiparassitari fa una prevenzione anche se non 
(sempre) è giusto avvelenare. Di fronte alle scelte difficili a favore 
dell'ambiente rischiando sulla propria economia il clima fa tutto il resto 
determinando annate buone e annate cattive. In un territorio bello e difficile 
anche l'intelligenza dei migliori operatori deve arrendersi alla forza 
devastatrice della Natura. Cibo integro e avvelenato o cibo genuino con 
qualche difetto? Basare la propria economia agricola sulla monocoltura olivo 
accentua i problemi rispetto a chi si impegna dove possibile anche con altre 
colture. Nel nostro territorio e con il nostro clima ogni scelta imprenditoriale 
in ogni senso diventa difficile; è certo che dalle istituzioni il mondo agricolo è 
poco considerato.
                                                                                                                  

Danni maggiori all'agricoltura
Problemi dai cambiamenti climatici o dal clima del territorio?
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Il mercatino di Fuoriporta aperto
da Venerdi

a Domenica
(Domenica e festivi

anche a pranzo)

stuzzicheria

Wine &
American bar

braceria
con Angus

Ristorante
tipico

info e prenotazioni:

347.9153363
320.6320017

party

live music

feste

ricorrenze

cerimonie

vico del gargano
nel centro storico di

via casale, 168

www.cantinailtrappeto.it

VENDESI fiat 600 anno 1998 colore blu elettrico km 130.000 in buone condizioni, 
sempre tagliandata. Cell 340.0768020 
VENDESI PlayStation 2 con modifica + 2 joypad + giochi + memory card. Cell 
380.6816659 
VENDESI loculi cimiteriali (zona vecchia) primo piano e secondo piano in cappella. 
Cell 349.3438768 
VENDESI fotocamera digitale Water Proof (resistente all'acqua) 3.2 Megapixel, 
risoluzione 2560 x 1920. Nuova con scatola originale. Cell 380.6816659
CERCASI per Hotel Rivablu, Rodi Garganico, responsabile di sala per la stagione 
estiva 2013, con esperienza. Tel 0884-966722  - info@hotelrivablu.it
Si effettuano pitturazioni per appartamenti e locali vari, controsoffittature e 
pitturazioni speciali a prezzi modici. Per Info: 348.8806229 
Offro: Sostegno sociale, psicologico, ludico ed assistenza domiciliare a persone in 
stato di bisogno, isolamento o aiuto, bambini, adulti o anziani; In base al caso, 
posso aiutarvi a risolvere i problemi, partecipando col mio talento, professionalità 
e col mio fare pratico. Non esitate a contattarmi troveremo insieme una possibile 
soluzione. d.ssa P. Mastroiorio - cell. 388/6573114  philomened@tiscali.it
CERCASI collaboratori per azienda sui territori di Vico del Gargano, Peschici, 
Ischitella, Rodi Garganico, Carpino, assicuriamo un fisso mensile oltre alle 
provvigioni. Per informazioni rivolgersi al cell. 340.0768020 
Dottoressa in studi classici offre ripetizioni greco, latino, italiano e doposcuola 
bambini elementari/medie. Garantita esperienza e serietà. Cell. 347.1232720 
Laureata in lettere classiche offre ripetizioni tedesco, inglese, italiano, latino e 
greco a studenti medie/superiori. Disponibilità per doposcuola bambini di scuola 
elementari e medie.  Cell. 320.6451941 
CERCASI per periodo invernale ragazza bella presenza addetta al bar per "Braceria 
al Churrasco" a Vico del Gargano. Cell.331.8678190 
OFFRESI per lezioni d'inglese e tedesco e per ripetizioni bambini di scuola 
elementare/media. Info 0884.991466 
AFFITTASI a settimana appartamenti in "Villa Rosa" Centro Storico: appartamento 
singolo 1°livello = n. 1 camera matr. con bagno, salotto, angolo cottura e bagno; 
appartamento 2° livello = n. 4 camere letto, n. 2 bagni, salone. TOTALE N. 14 POSTI 
LETTO. Settimanale periodo invernale € 400,00 cell.  348.3823618 
AFFITTASI monolocale ammobiliato mq 40 in via Gioco Palle, 26 - piano terra per il 
periodo invernale cell. 328.0533943 
Cerchi un locale in affitto? Centralissimo in via della Resistenza vicino al Pronto 
Soccorso cell. 339.2457029 
AFFITTASI locale uso commerciale 120 mq in via Coppa Maria 2 (di fronte jazz bar) 
Cell 339.5772606 
AFFITTASI locale uso commerciale in via papa Giovanni XXIII n. 23 mq 50, provvisto 
di  servizio elettrico a norma e bagno. Cell 339.5409690 
AFFITTASI appartamento ammobiliato mq 90 termoautonomo in via dei Caduti 37. 
Tel. 0884.994532   
VENDESI appartamento mq 150 su 3 livelli. Corso Umberto n.94, ingresso 
indipendente. Cell. 339.5409690 

VENDESI app. mq 80 ammobiliato (o vuoto) ristrutturato anno 2009 (usato 3 

mesi): bagno, ripostiglio, cucina abitabile, corridoio, 2 camere, 2 balconi. Piano 

rialzato in via Roma € 120.000,00 trattabili. Cell. 338.5914461 - 380.37666269 

VENDESI appartamento mq. 120,+terrazzo mq 120 con 4 ripostigli.  Riscaldamento 

autonomo, bagno nuovo - 4° piano. Via della Resistenza n. 77 - (Euro 60mila tratt.)  

cell. 339-1164318 

VENDESI nelle adiacenze P. zza San Francesco bilocale piano terra per uso 

commerciale mq 150 circa con doppio ingresso. Cell. 349.6680609 

VENDESI appartamento 1° piano mq 100 in via per Monte Sant'Angelo + garage. 

Cell 347.0415905 

VENDESI/AFFITTASI appartamento 3° piano 120 mq + doppi servizi + garage Zona 

Convento in via Padre Cassiano, 11 . cell. 320.7657535 

VENDESI appartamento di 105 mq con terrazzo di 116 mq, legnaia e garage di 20 

mq in Via de Finis, 25. Tel. 0884 991043 - 320 7292029 - 329 8948154 

VENDESI appartamento in via Iacovone, 9: ampio salone, cucina, tre stanze, 

doppio bagno, riscaldamento indipendente. Ottimo stato. Cell. 330.326617 

VENDESI appartamento 98mq al 2° piano con ascensore in via Papa Giovanni, 69. 

Cell 338. 2028363

VENDESI ampio box mq 56, doppia altezza (possibilità di soppalco) in zona centrale 

in via Pietro Gobetti. € 68.000 cell. 327.0173785 

VENDESI Garage per uso Negozio mq. 45, altezza mt. 4, 

dotato di bagno con finestra, caminetto, acqua. Via 

della Resistenza n. 61 Tel. 339-1164318

VENDESI garage mq 54 in via M. Iacovone, 6 Vico del 

Gargano Cell 327.0150365 

VENDESI garage in via F. Turati n. 26 - mq 50 altezza 5 m 

circa. Cell. 328.5398198 - 348.74208132 

VENDESI magazzino mq 17 in San Menaio (vicinanze 

Hotel Pineta). Cell 338.7723456 

VENDESI uliveto n. 140 alberi con piccola casetta 

rurale in zona "Costa della Vecchia" a 2 minuti da Vico. 

Prezzo interessante. Cell 327.0173785 

VENDESI terreno uso agricolo mq 11900 (100 ulivi + 

alberi da frutto) comprendente una piccola pineta 

nelle vicinanze (1km) da Vico giubisc@hotmail.com 

cell 3280677341 tel. 0884.991533 

VENDESI in località Difesa 85 piante di olive con quota 

fabbricato. In località Montelongo 70 piante di olivo 

con pineta. In località Difesa 19 piante di olivo. Cell 

3287194203 - 0884.993484 - 334.7930120 

VENDESI uliveto (200 piante ulivo) in zona San Rocco 

Vasto con casetta rurale e cisterna. Cell. 347.4708482 

VENDESI terreno mq 10000 in zona Mannarelle con 

uliveto e frutteto, progetto casa rurale approvato. Tel 

0639736009 – cell. 334.9223603 

VENDESI vecchio frantoio in via Ricciotti: 2 entrate, 

cucina monacesca, n. 6 presse scavate nella roccia e 

possibilità di soppalco + terreno antistante. Cell 

328.8969739 – 0884.993900 

VENDESI capannone con uffici 1000 mq in zona 

artigianale Vico del G., cell. 348.3927825 

VENDESI/AFFITTASI capannone zona artigianale Vico 

del Gargano mq 300 € 700,00 mensili – mq 500 € 

1000,00 mensili. tel. 0884.993120 - 0884.993750 

VENDESI appartamento completamente ristrutturato 

95mq + box auto in viale Cappuccini. Cell 328.0570941 
O F F R E S I  p e r  l a v o r o  d i  c o l l a b o r a z i o n e  
commerciale/amministrativa presso assicurazioni, 
commercialisti, studi ed uffici. Max serietà, 
competenza e disponibilità immediata, per colloquio 
Cell. 339.8133918
VENDESI 125 MBK - € 600,00, perfetto,  vero affare
380.6816659
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Centro
specializzato

Infissi, portoni blindati
porte interne e sezionali

chiusure
Via della resistenza, 4 - Vico del Gargano

tel. 0884.991203

Corso Umberto, 80
VICO DEL GARGANO

BAR
Ciccarello’s

energia, GAS, telefonia,
comuni, acquedotto, TV,

enti previdenziali
e bollettini postali vari.

Finalmente è possibile pagare in tabaccheria
anche i bollettini postali:

Ricariche Poste Pay e PayPalPrenotazioni Trenitalia

Centro Spesa
SUPERMERCATO

di Viale S. Pietro
Macelleria Salumeria

Frutta e verdura
tel. 0884.994794
Vico del Gargano

scarpe accessori
profumeria
Linea uomo donna bambino
Via di Vagno, 54-59 - Vico del Gargano

ci trovi su

scarpe accessori
profumeria
Linea uomo donna bambino
Via di Vagno, 54-59 - Vico del Gargano

ci trovi su

PARAFARMACIA
San Francesco

Consulenza e trattamenti estetici
Viale S. Filippo Neri, 2/4 - VICO DEL GARGANO

0884.994334 parafarmacia.s.francesco@gmail.com

338.9905700 - 340.9871925 - 0884.991444

Tripadvisor.com è un sito web di viaggi, in cui gli utenti scambiano recensioni e pareri 
personali. Con i suoi numeri (35 milioni di recensioni e 29 milioni di visitatori al sito ogni 
mese) rappresenta uno strumento interessante per capire cosa pensa un turista di una 
struttura un hotel oppure di un paese.
Per curiosità ho quindi cercato Vico del Gargano: subito appare un errore sulla mappa, ma di 
poco conto rispetto a ciò che mi accingevo a leggere!!
“Ci sono troppe incurie e obbrobri, lavori abusivi...sporcizia e edifici quasi
pericolanti...non sembra di essere in uno dei borghi giudicati tra i più belli d'Italia."
"Ho visitato parecchi borghi del circuito "Borghi più belli d'Italia" e Vico del Gargano è uno 
tra quelli che mi ha meno entusiasmato. Mi è sembrato poco curato, un po' decadente, 
come coperto da una patina."
"Ci avevano detto che Vico del Gargano ha un bel centro storico. In verità, abbiamo trovato 
affascinante solo un vecchio frantoio scavato nella roccia, che ci è stato ben descritto da un 
operatore della pro-loco. Ma per il resto il paese si presenta mal tenuto. Come minimo, 
dovrebbe valorizzare le vie del centro storico che ha più di mille anni."
Per non farci mancare nulla, un turista tedesco definisce Vico un paese mediocre con 
un'unica cosa piacevole: un bar.
Ben poche sono dunque le laudi che si possono leggere, nelle quali traspare la "tanta 
disponibilità dalla gente” ma “la povertà è tangibile” oppure “le sue stradine maleodoranti 
piene di gatti e cani. I suoi abitanti un po' indolenti che però sembra che il turista né 
“apprezza la sua autenticità e la sua particolarità”.
De gustibus non disputandum est mi viene inevitabilmente da scrivere.
Un totale di 15 recensioni, alcune a mio parere “pubblicitarie”, danno un’esatta fotografia di 
quello che un turista vede quando si imbatte nel nostro paese e un incredibile senso di 
tristezza e sconforto. Incurie, obbrobri, decadentismo (e non si tratta di una corrente 
artistica) sono evidenti soprattutto a noi “autoctoni”, ma nessuno (compreso le 
amministrazioni locali) si curano di questi aspetti. Potrà internet rappresentare un modo per 
dare una scossa a tutti noi? Oppure come al solito ci lasceremo scivolare questi commenti, 
vivendo nell’incuranza ed in un subconscio stato di infelicità? La sentenza ai posteri.                                
Nicola Delli Muti
Fonte originale:
http://www.tripadvisor.it/Attraction_Review-g1059245-d2369139-Reviews-or10-
Vico_del_Gargano-
Vico_del_Gargano_Gargano_Peninsula_Province_of_Foggia_Pugl.html#REVIEWS

Tripadvisor: il “decadentismo” vichese 
Lettera al direttore

                                 Vuta’

Fac’-m-c’- l’esàm- d- cuscenz-,
àma vuta’
e je’ na cosa ser-j- a ch-  capa’
u  màunn-  avrò-j-  campa’  sempr-,
d-  prumess-  elettoràl-,  o  d- pubbl-c’-ta’
pàur-  i  m-racùl-  so’  capæc’-  a  fa’.

Vuta’, da  a  f-dauc’-  a  gàun- 
ch-  t’àva  rappr-s-nta’,
Gàun-  d-c’-v-
“chi è senza peccato scagli la prima pietra”
d-  petr-  nàu-j-,   n-n    n-   putòim-  m-na’
ma  arruua’  a  cund-ziùn- ,  ca,
n’omm-n-  d-  bona  vulunta’
u megghj-  da  sch-fezz-  àva  capa’
perd-  pàur-  a  s p-ranz-  d-  cagna’.

E  po’, aghesc’- u  sòin-ch-!

Sarò il sindaco di tutti
miracoli non ne potrò fare
sicuramente, farò meglio di “questi”
che hanno combinato un macello.

Ma  je’ còs-  ch- a  quàs-  sessant’ann- 
e   jess-  pigghjàt-  p-  fess- ogn-  5  ann-? 
Pòinz-,   quòist-  ch-  c’-  n-  so  asciàut-,
àna   fatt- quòidd-  c’àna   p-tàut- 
p-rche’  c’-  sòn-  amp-gnàt-
e  s-  n-n  so’  r-jusciàut –
a  quòidd-   c’àna   prugrammàt-
va  a  furnòsc’  ca  a  còlp-
 je’  a  me  ch-   l’e’  vutàt-.

 

                                           Aprile 2012

               V otare 

Facciamoci l’esame di coscienza,
dobbiamo votare
ed è una cosa seria a chi scegliere
il mondo dovrebbe vivere sempre,
di promesse elettorali, o di pubblicità
anche i miracoli sono capaci di fare.

Votare, dare fiducia a uno 
che ti deve rappresentare,
Uno  diceva
“chi è senza peccato scagli la prima pietra”
di pietre noi, non ne possiamo scagliare
ma arrivare alla condizione, che,
un uomo di buona volontà
il meglio della schifezza deve scegliere
perde pure la speranza di cambiare.

E poi esce il sindaco!

Sarò il sindaco di tutti
miracoli non ne potrò fare
sicuramente, farò meglio di “questi”
che hanno combinato un macello.

Ma è cosa che a quasi sessant’anni 
devo essere preso per fesso ogni 5 anni?
Pensa, questi che se ne sono usciti,
hanno fatto quello che hanno potuto
perché si sono impegnati
e se non sono riusciti
a quello che hanno programmato
va a finire che la colpa
è mia che li ho votati.

                                                              Nicola Angelicchio detto  - Lazz- Vecchj- -
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S.I.M.E.O.s.r.l.

Tecnologie impiantistiche e global service per la tua casa

Via Fernando De Rosa, 12  - 40135 Bologna
338.1549017 - www.simeosrl.it - direzione@simeosrl.it

 La S.I.M.E.O. S.r.l. è una società che si occupa di ristrutturazioni totali o parziali di appartamenti, bagni, 
pavimenti ed opere murarie oltre ad avere una particolare specializzazione nelle tecnologie impiantistiche. 
Integriamo le diverse attività attraverso un efficace coordinamento di tutte le professionalità coinvolte. 
Avvalendoci di liberi professionisti ci occupiamo di pratiche catastali , certificazione energetiche degli 
immobili , certificazioni di impianti elettrici, termici e gas. 
La nostra sede operativa è a Bologna ma operiamo in tutto il centro nord Italia. Pertanto se intendi acquistare o 
ristrutturare un immobile di tua proprietà non esitare a contattarci. 
Cercheremo di dare le giuste risposte ad ogni tua esigenza.                                          L'A.d. (Matteo della Malva)

Le prime fonti storiche del presepe sono i Vangeli di 
Luca (Cap. 2 6-16) e  di Matteo (Cap. 2 1-11); in essi, 
infatti, si narra della nascita di Gesù, dell'annunzio ai 
pastori, dei Re Magi con le offerte; anche gli scritti 
apocrifi (Protovangelo di Giacomo e il Vangelo arabo 
dell'infanzia, arricchirono la narrazione evangelica. 
Origine nella sua tredicesima omelia su Luca aggiunse 
la presenza, nella stalla del bue e dell' asinello..
A questi scritti si sono ispirati i primi artisti per le 
rappresentazioni della Natività e dell'Epifania; 
rappresentazioni quasi sempre a bassorilievo eseguite 
su sarcofagi  nei primi secoli dell'era cristiana. I magi 
erano rappresentati in numero diverso e solo nel V 
secolo San Leone Magno ne fisso il numero in tre; essi 
erano indicati a rappresentare le tre razze umane. La 
semita rappresentata dal Re giovane, la giapetica 
raffigurata nel Re maturo e la camitica rappresentata 
dal Re moro. Le tre figure regali - di diversa età- 
simboleggiano la partecipazione universale alla 
redenzione, mentre i doni offerti  a loro volta la 
regalità dell'oro, la divinità dell'incenso e attraverso la 
mirra, l'umanità del Divino Bambino.
Tra le particolarità occorre aggiungere che fino al XIII 
secolo non poche rappresentazioni della Natività, 
mostrano Maria distesa accanto a Gesù, poggiato 
nella mangiatoia, testimonianza questa dell'influenza 
della chiesa d'Oriente nella prima tradizione cristiana. 
Solo con l'affermarsi del culto mariano (San. Tommaso 
e San Bonaventura) si ritenne che il parto della Vergine 
non potesse essere rappresentato come quello di una 
comune mortale. Da quel momento Maria e Giuseppe 
furono rappresentati in ginocchio, adoranti, e 
contemporaneamente scomparivano alcuni 
personaggi come la levatrice e la nutrice.
L'origine del Presepe, intesa come rappresentazione 
plastica a tutto tondo  è stata  a lungo dibattuta. La 
tradizione ne  attribuisce a San Francesco (Greccio, 
Natale del 1223) la paternità  ed egli è accreditato 
come il Patrono del Presepe; tesi questa solo 
poeticamente e devozionalmente accettabile. Il 
presepe non ha una precisa data di nascita ma 
sicuramente – nel tempo- si è arricchito di elementi 
tratti dagli usi, dalle tradizioni, dai costumi e dagli 

Brevi notizie sull'origine del Presepe 

addobbi che venivano realizzati nelle sacre 
rappresentazioni. Fino al secolo XIII non sussistono 
reperti o testimonianze scritte circa l'esistenza di 
presepi, anche se storicamente certo che in alcune 
chiese, nella notte di Natale si celebrassero SS. Messe 
davanti a rappresentazioni della Natività.
Il più antico presepe in pietra scolpito, pervenutoci, si 
data al 1289 ad opera di Arnolfo di Cambio su 
commissione del Papa Onorio IV. Al 1400 risalgono le 
prime figure realizzate in legno dai fratelli Alemanno, 
una volta presenti nella chiesa di San Giovanni a 
Carbonara in Napoli; alla metà dello stesso secolo, 
risale il presepe in marmo di Antonio Rossellino, vera 
opera d'arte nella chiesa di S. Anna dei Lombardi detta 
anche di Monteoliveto, Napoli.  Alla prima metà del 
secolo XVI sono databili le opere presepiali di San 
Gaetano da Thiene il quale diede un forte impulso al 
culto della rappresentazione del mistero della 
Natività. Alla fine del '500 i diversi ordini religiosi, in 
pieno clima di controriforma, si adoperano nella 
diffusione del presepe, per aumentare la fede e la 
pietà popolare. 
Il Settecento, noto come secolo dei Lumi, per la 
contrapposizione tra fede e ragione; vede sorgere una 
rinnovata cultura del presepe, con artisti come 
Giuseppe Sammartino e Lorenzo Vaccaro, intorno ai 
quali si ha un fiorire di maestranze e di scuole che 

scena e la laicizzazione dei 
personaggi. Apportano ad 
un  arr icch imento  d i  
elementi che nulla o quasi 
hanno in comune con la 
Sacra scena. Il presepe 
non è più una prerogativa 
delle comunità  religiose 
ma entra a far parte della 
cultura di corte e della 
nobiltà.
G r a z i e  a l l a  r i c c a  
committenza di sovrani e 
della nobiltà intorno al 
presepe, nasce un fiorente 
artigianato  specializzato  
nella confezione degli 
abit i ,  nel  cesel lo  d i  
armature, bardature ecc.. 
Il presepe nel '700 con i 
suoi pastori d'autore o, 
comunque di bottega e 
con tutte le svariate 
m i n u t e r i e ,  d i v e n n e  
privilegio di un ambiente 
aulico, diventando persino  
ostentazione del potere. 
Nei secoli successivi, con il 
mutare delle condizioni 
sociali e l'affermarsi di una 
borghesia media, nasce il 
pastore di terracotta, più 
accessibile nei costi, ma 
pur sempre testimonianza 
di usi, costumi e tradizioni 
oggi scomparsi. Permane 
ancora  un  f i lone  d i  
artigianato presepiale che 
torna a imitare il '700 che 
può definirsi come  il 
" s e c o l o  d ' o r o "  d e l  
presepe. 
                      Nicola Parisi 



di Libero Stefano Miglionico

Auto nuove ed usate
plurimarche
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Angelicchio
MOBILI

ARREDAMENTI         COMPLETI CON FINANZIAMENTO A TASSO 0

CLASSICI        E MODERNI
D’ARTE

Riv. piccoli elettrodomestici e GAS
Via Risorgimento, 42 - 0884.994106

‘

Filiale di Vico del Gargano
tel. 0884.993121

Pagamenti bollettini e ricariche telefoniche
via G. Di Vagno, 9 - Vico del Gargano - 0884.993621

Ferrante
 Elettrodomestici
di Pasquale Di Corcia

di
Carmine Pupillo

e
Michele Giglio

s.n.c

.Impianti idraulici .Riscaldamento 

.Gas .Irrigazione

C.M.
impiantistica

Via Risorgimento, 23 - Vico del Gargano (Fg) 

338.8879719 Carmine 
349.4550642 Michele

tel. e fax  0884.355165

Montanaro Vittorio Matteo
Artigiano Muratore

- Lavori edili
- Pavimenti
- Pitturazioni
- Forno tradizionale
  a legna 
- Intonaci
- Ristrutturazioni
- Isolamento tetti

348.1609128
3922829917

corinti5@msn.com
Via P. Luca, 16 - Vico del Gargano (Fg)

Mercoledì 19 dicembre 2012 ore 19,00  
S. Messa celebrata da don Gabriele Giordano. 
A seguire inaugurazione  della 4° Edizione Mostra Concorso Presepi 2012 e 2° 
Mostra d’arte Presepiale ex ospedaletto Santa Maria Pura a cura di Francesco 
Angelicchio.
Durante la serata l’Associazione allieterà gli ospiti con una pettolata.
Domenica 23 dicembre 2012 ore 20,00
Concerto di Natale a cura del Coro della Confraternita Chiesa San Nicola del SS. 
Sacramento.
Durante la serata l’Associazione allieterà gli ospiti con la 1° Sagra delle castagne, 
pettole e vin brulé.
Mercoledì 26 dicembre 2012 ore 19,00
S. Messa celebrata da don Gabriele Giordano cantata dai ragazzi della Schola 
Cantorum Parrocchia San Marco Evangelista di Vico del Gargano. 
Domenica 6 gennaio 2013  ore 20,00
Concerto dell'Epifania  a cura del Complesso Bandistico “A. F. Nardini” Città di Vico 
del Gargano in collaborazione con l'Associazione Musicale di Vico del Gargano. A 
seguire pettole e panini.
Giovedì 2 febbraio 2012 ore 19,00
Premiazione presepi vincitori selezionati dalla giuria formata dall’Associazione di 
Volontariato E’ Primavera Ragazzi di Ischitella.
La Chiesa rimarrà aperta per consentire ai fedeli di visitare la mostra dei presepi:
i giorni feriali dalle ore 17.00 alle ore 22.00
i giorni festivi dalle ore 17.00 alle ore 23.00

Associazione S. Maria Pura

Mostra Concorso Presepi 2012  
 Premio Hotel Maremonti 

Vico del Gargano A.P.S onlus 4°Edizione

 ’A s s o c i a z i o n e  LB e n e f i c a  d e l l a  

D i v i n a  C a r i t à   

ringrazia  gioiosamente  

q u a n t i  h a n n o  

partecipato all’ incontro 

dei volontari e soci  che 

ha avuto luogo Sabato 10 

Novembre, presso la 

Sede Operativa sita in 

C.da Mannarelle (Z.A.) di 

Vico del Gargano.
P a r t i c o l a r m e n t e  

emozionanti sono state 

le testimonianze di alcuni 

“amici” di Fra Nicola i 

quali, commossi, hanno 

voluto narrare ai presenti 

i momenti di spiritualità 

vissuti  dopo i l  loro 

incontro con il Frate.
La presenza e le parole di 

S.E.  Mons. Michele 

CASTORO, Arcivescovo 

d e l l a  D i o c e s i   d i  

Manfredonia Vieste e 

San Giovanni R., hanno 

lasciato  nel cuore di tutti  

i  c o n v e n u t i ,  u n a  

profonda ed int ima 

pienezza mistica.
Nella sua Catechesi il 

Vescovo  ha rivolto parole di ringraziamento a tutti i 

volontari per quanto fanno nel nome della Carità con 

grande sacrificio e spirito caritatevole lodando, altresì,  

anche il lavoro del  gruppo di insegnanti ed  educatori 

che hanno saputo donare il proprio tempo libero a 

favore  degli studenti fornendo sostegno scolastico e 

organizzando corsi serali per immigrati lavoratori
La cerimonia  è quindi proseguita  nella Chiesa dei 

Convento dei PP. Cappuccini  con la celebrazione della 

S. Messa in suffragio di Padre Nicola Genovesi, 

creatore di una realtà misericordiosa che attraverso i 

Soci e i volontari  continua a mantenere fede 

all’impegno assunto con il fondatore anche dopo la 

sua prematura scomparsa  (27 Gennaio 2008)  a soli 

62 anni, dopo otto  di Sacerdozio trascorsi  nel 

Convento .
Il Vescovo ha  celebrato  la S. Messa  in comunione con 

il Padre Provinciale dei Frati Cappuccini,  fr. Francesco 

Daniele Colacelli ed altri confratelli   accorsi per 

onorare, con la loro partecipazione, la memoria di 

Padre Nicola Genovesi nel giorno a Lui dedicato. 
               Associazione Benefica Della Divina Carità



...la tua vacanza
sul Gargano!

Gruppo SacciaGruppo Saccia

Anche quest'anno il 1° novembre 2012 nel Cimitero Militare Italiano "Waldfriedhof" in 
Monaco di Baviera (Germania) si è svolta la tradizionale ed attesa cerimonia 
commemorativa che ricorda i Soldati Italiani deceduti  durante il periodo bellico delle due 
guerre mondiali. Alla sentita cerimonia hanno partecipato, con la numerosa collettività 
italiana qui residente, il Console Generale d'Italia del capoluogo bavarese, le Autorità 
religiose dei Padri Scalabriniani ed una Rappresentanza delle Forze Armate Italiane 
stazionate, provvisoriamente, a Garmisch (Bassa - Baviera) impegnate nel "College of 
International  and Security Studies of Europe". Va ricordato che tra i Caduti sepolti in 
quest'area monumentale figurano anche tre Soldati, cittadini vichesi.  Ecco i loro nomi: 
Della Vella Francesco, Di Monte Vincenzo e Virgilio Nicola. Durante i lavori di ricerca, a suo 
tempo, effettuati dall'Associazione Nazionale Marinai d'Italia operante a Monaco di 
Baviera e che hanno portato al Loro ritrovamento è emerso - tra l'altro- che i tre cittadini 
conobbero, durante il periodo della prigionia, la "Regina del Sud" ovvero "La Bavarese" 
Maria Sofia, andata in sposa all'ultimo Re di Napoli, Francesco II° di Borbone, conosciuto 
meglio come "Franceschiello". Dopo la morte del consorte e la perdita del trono di Napoli, 
Maria Sofia di Borbone tornò a vivere a Monaco di Baviera. Durante la "Grande Guerra"  
(1915-1918) si prodigò intensamente e personalmente in favore dei prigionieri di guerra 
italiani, sopratutto meridionale, poichè non aveva mai smesso di considerarli, ad ogni 
effetto, suoi amati sudditi. Per questa ragione visitò molto spesso i campi di prigionia italiani 
donando loro, con parsimonia esemplare, cibo, libri e medicinali. In una di queste 
circostanze i tre prigionieri vichesi  conobbero la coraggiosa ma sfortunata Regina del Sud. 
L'intraprendente Maria Sofia di Borbone, nata a Wittelsbach, durante l'assedio di Gaeta, da 
parte delle truppe savoiarde, si aveva guadagnato, superbamente, il nomignolo di "piccola 
aquila bavarese". Morì, quasi povera, all'età di 82 anni a Monaco di Baviera. Gli rimase la 
cittadinanza italiana che volle mantenere fino alla fine dei suoi giorni. Il 19 gennaio del 1925 
dal Palazzo dei Wittelsbach, situato nella Ludwingstrasse del capoluogo bavarese , spiccò il 
suo epico volo. Il suo ricordo rimarrà per lungo tempo nella memoria dei Soldati italiani, che 
sopravvissero al periodo forzato della prigionia, come la "Signora tedesca che oltre 
all'italiano si sapeva esprimere, correttamente, anche in lingua napoletana". Che, a dire il 
vero, era riconosciuta in via definitiva - per quel tempo! - la lingua più diffusa, parlata e 
compresa dalla stragrande maggioranza dei Soldati "meridionali unificati" e che, anche se 
non si riconoscevano più nel regno delle Due Sicilie, avevano tuttavia conservato il modo di 
esprimersi anche nel "nuovo" esercito nazionale unitario, cioè nel regio Esercito Savoiardo. 
Concludo con un appello rivolto a tutti i cittadini vichesi (compreso i giovani studenti che 
vengono a Monaco per motivi di studio o ricerche) ma sopratutto mi rivolgo a coloro che 
ogni anno vengono alla "Sagra della Birra" bavarese, conosciuta meglio come "Octoberfest" 
di voler rendere visita  ai concittadini Caduti e sepolti nel Cimitero Militare Italiano 
"Waldfriedhof" a Monaco di Baviera che è raggiungibile, fra l'altro - molto comodamente - 
con mezzi pubblici e per i visitatori con mezzi privati (macchine e autobus) è disponibile 
"gratis" un ampio e vasto parcheggio pubblico.
                 Giuseppe Malascalza
    Gruppo Marinai d'Italia - Monaco di Baviera  

I tre Caduti Vichesi sepolti sul suolo germanico
e l'intreccio storico italo - bavarese



Manita cafeManita cafe

Bar Caffetteria
Birreria Paninoteca

difronte la chiesa del Purgatorio
a VICO DEL GARGANO

aperitivi  stuzzichini  toast  tramezzini
panini anche d’asporto

vieni a tifare
la tua squadra

del cuoregrande schermo

328.6756191

Luca Loreto
artigiano muratore

C.da Mannarelle
Vico del Gargano

tel. 0884.991902
338.3552272
339.2349358

ristrutturazioni
interni-esterni
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Ufficio di zona per il Gargano nord
Delegato

Avv. Fabio de PetrisA R CON.. .
ASSOCIAZIONE REGIONALE

CONTRIBUENTI

Vico del Gargano
Via Di Vagno, 13/b - tel. e fax 0884.991428

ASSISTENZA LEGALE per

- LAVORO - LICENZIAMENTI
- TUTELA CONSUMATORI
- CARTELLE ESATTORIALI 
  (RATEIZZAZIONI, DILAZIONI, SGRAVI E/O CONTROLLI)

- RICORSI COMMISSIONI TRIBUTARIE
- PENSIONI

- INVALIDITA’ E INABILITA’ A LAVORO
- ASSEGNO SOCIALE
- ASSEGNO FAMILIARE
- INDENNITA’ DI DISOCCUPAZIONE 
- INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI

di Tommaso Pio Dell’Aquila

Via Papa Giovanni XXIII, 85 - tel. 0884.994151 - 994762

LORY
SELF SERVICE 24 H

Ric. LOTTO n. 1607
Riv. Tabacchi n. 4

Profumeria - Pelletteria
Articoli da Regalo

Fotocopie
Servizio FaxSUPER ENALOTTO
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TECNOTHERM
di De Felice Vincenzo
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Verniciatura a forno
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L’opinione di Tommaso Pio Dell’Aquiladalla prima pagina

Questi rapporti vengono regolati da contratti e orientati 
da una "mano invisibile" che per alcuni ha influenze dagli 
aspetti divini. Tali relazioni si stabiliscono con persone 
che ispirano affidabilità, che non ci facciano incorrere in 
spiacevoli inconvenienti e perdite. In poche parole i 
rapporti si allacciano con persone di fiducia, che onorino 
la parola data. Ed è la fiducia l'ingrediente che permette 
di creare insieme agli altri una collaborazione che possa 
portare a vicendevoli scambi di natura non solo 
materiale. La stessa economia non è che un mezzo di cui 
servirsi per raggiungere dei vantaggi se non comuni 
almeno reciproci, dove la collaborazione degli altri è 
essenziale. Ma da lungo tempo, sento che per essere più 
produttivi "bisogna aumentare la concorrenza", 
"migliorare la competitività", ma proprio in questi giorni 
un indagine Istat ci dimostra che la produttività è ferma 
da 20 anni. Intanto la fiducia incomincia a scarseggiare a 
chiunque e per chiunque permeando anche nei rapporti 
quotidiani e nei confronti di se stessi. In tale situazione si 
fa largo l'impotenza, la sensazione di non essere in grado 
in influire sul destino della società in cui si abita e di 
conseguenza sul proprio. L'indifferenza si impadronisce 
del pensiero comune e la passività con cui si osserva il 
lento andamento degli eventi scoraggia ancor di più ogni 
possibile slancio di generoso intervento, raggiungendo 
uno stallo che ci fa sentire ancora più inermi. 
Avere fiducia non è una assicurazione ma una 
scommessa su noi stessi e sull'umanità, le uniche cose di 
cui possiamo fidarci. La dissoluzione di questo valore è 
incominciata quando al senso dell'onore si è sostituito 
quello dell'interesse: bisognava massimizzare il proprio 
interesse invece che cercare di conservare l'onore, anche 
se talvolta si poteva non rispettare la parola data. La 
nostra società è il risultato della sedimentazione del 
pensiero di una teoria economica, che da più di due secoli 
incoraggia l'egoismo assoluto, sostenendo la 
massimizzazione degli interessi personali la cui somma è 
la cifra dell'interesse generale. Anni dopo, il premio 
Nobel dell'economia Nash dimostrò scientificamente 
che l'egoismo razionale è più dannosa della 
cooperazione. Fiducia umana e fiducia economica sono 
molto legate tra loro. Questa crisi economica ci ha 
mostrato che, nel momento in cui non c'è più 
cooperazione, nessuno riesce a salvarsi. Ora c'è molta 
difficoltà a fidarsi e a cooperare. Non si riesce ancora ad 
andare oltre il modello di ultracompetitività e non si 
riesce a capire che l'unica vera competitività è quella in 
cui c'è una cooperazione. L'unico modo per poter uscire 
da questo pantano è farci trascinare da una mano fidata e 
ben visibile. La fiducia può ricostruirsi pian piano 
incominciando dal modello educativo che deve 
insegnare l'importanza dell'interdipendenza.
Se siamo arrivati al punto di considerare l'altro come un 
rivale, è anche perché da piccoli ci inculcano l'idea che 
bisogna essere i migliori e poco importa quello che 
accadrà agli altri. E' vero che i concetti chiave di oggi sono 
quelli dell'autonomia e del merito, ma è anche vero che 
l'autonomia non esclude la dipendenza e il merito 
l'uguaglianza.
È solo quando accettiamo di essere tutti interdipendenti 
gli uni dagli altri che si può costruire uno spazio per la 
fiducia. La fiducia nell'altro è un rischio, una scommessa 
che ci fa paura. È necessario abbandonarsi, lasciare la 
presa, superare le incomprensioni, buttare il cuore oltre 
l'ostacolo, non in maniera cieca, ma con il giusto mezzo, 
con regole chiare e condivise. Ma se non incominciamo a 
muovere le gambe in direzione degli altri rimarremo 
ognuno fermi nella propria posizione di stallo, a guardare 
quello che ci succede intorno con uno spirito di diffidenza 
e impotenza che prosciuga lo spirito umano. Più che 
muovere le gambe, si torni a stringere le mani, come 
simbolo del rispetto dei patti e del senso dell'onore. Mani 
di carne ed ossa che si adoperino a fare costruire quello 
che è stato promesso e di metterla sul fuoco come prova 
di fiducia. Tutt'altro che mano invisibile.  

Un ricordo
di dignità
La dipartita di Tommaso 
Firma a tutti noi noto 
come avvocato, sembra 
non averci toccato tanto. 
Ma, se ascoltiamo subito 
l a  v o c e  d e l  c u o r e  
avvertiamo subito la 
p e r d i t a  d e l l ' u o m o  
disponibile, sobrio e 
lea le .  D i  fatto,  per  
coltivare e difendere 
queste virtù ha dovuto 
sempre lottare in tutti i 
settori che lo hanno visto 
coinvolto. Mai ala ricerca 
di successi personali, 
meritevole quindi di tutti i 
premi che il cielo gli ha 
voluto dare.  Pertanto, 
questo suo stile di vita è 
stato  un esemplare  
riferimento di moralità, 
c h e  c o n t i n u e r à  a  
camminare sulle gambe 
d i  quant i  lo  hanno 
conosciuto e stimato.                                   
  N. F. 

Il giorno 30 ottobre 2012 
si sono svolte  le votazioni 
per eleggere il nuovo 
d i r e t t i v o  d e l l ' a s s .  
Musicale F. Nardini città 
di Vico del Gargano.
Sono stati eletti:
Presidente
Tozzi Francesco
Dirigenti
Del Viscio Giovanni
Biscotti Giovanni
Mastropaolo Franco
Busini Domenico
Pupillo Giuseppe
Dattoli Vincenzo
Canestrale Francesco
Marcantonio Francesco
Tricarico Antonio
A u g u r i a m o  a l  n e o  
presidente e al nuovo 
direttivo di proseguire 
l'ottimo lavoro svolto dal 
già presidente Antonio 
Basile e dal suo gruppo 
senza dimenticare che 
Vico del Gargano dopo 
quarant'anni è riuscito a 
riproporre una banda 
musicale e che occorre a 
t u t t i  i  c o s t i  n o n  
d i s p e r d e r e  q u e s t o  
prezioso patr imonio 
socio-culturale. 

Paposcia
tipica vichese

Specialità locali

La tradizione
fatta giovanePizza

al taglio

da Pina Via del Risorgimento, 66
Vico del Garganonuova gestione

340.5338437

Associazione
bandistica
«F. Nardini»
Eletto il nuovo Direttivo

Tanti auguri a mamma 
Chiara e papà Graziano 
per la nascita del piccolo 
Luigi dai nonni, gli zii e gli 
amici.



Chi sale?

Biancheria da corredo Intimo e pigiameria
Uomo - donna - bambini

 

Triunph, Plaitex, Sloggi,
 Cagi, Perofil, Ragno, Alba, Fila

SiSi, Omsa, Cotonella,
Prima Classe A. Martini, Gabel,

Somma, Caleffi, Liberty

Pupillo biancheria
a Vico del Gargano

Tecnoimpianti

Del.Ta.
srl

Assistenza tecnica

RiparazioniIdraulica - Gas
Riscaldamento Condizionatori

Vico del Gargano
Felice 338.2170374 

 Michele 338.8960216
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Via Papa Giovanni, 103 tel. 0884.993750

Merceria

Tessuti e tendaggi
Corredini per neonati - Giochi Chicco 

Chi scende?

Nuovi arrivi invernali
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L’angolo dei
‘Perché?’

a cura di Gino Monaco

Il 14 settembre è nata 
Maria Ester Canestrale. 
Ai genitori Nadia e 
Giovanni,  ai  nonni 
M a u r o  e  M a r i a ,  
Vincenzo e Aurora, un 
felice augurio dalla 
Redazione Fuoriporta.

Ti auguriamo che la vita 
possa donarti solo il 
meglio e che tu possa 
esaudire tutti i tuoi 
desideri. Tanti auguri 
Sara per i tuoi 18 anni, 
dagli zii Pietro e Flavia e 
da tutta la  famiglia.

Un nostro lettore, in occasione del Santo Natale, 
ha voluto regalarci, attraverso uno scatto sportivo, 
emozioni passate e speranze per il futuro.

Fiaccolata
dei Carmelitani Scalzi,
24 dicembre 2012
La Confraternita dei Carmelitani Scalzi di Vico del 
Gargano è lieta di annunciare una nuova, bella 
iniziativa che arricchirà le manifestazioni del 
periodo natalizio: una grande fiaccolata che 
accompagnerà il Bambino Gesù per le vie del 
paese. L’itinerario della fiaccolata toccherà alcuni 
quartieri di Vico emarginati e tagliati fuori da ogni 
manifestazione religiosa e/o processione. Il 
Bambinello, accompagnato dai confratelli 
Carmelitani, illuminerà le vie del percorso 
partendo dalla Chiesa della Madonna del 
Carmine, corso Carmine, via G. Di Vagno, piazza 
San Francesco, via Papa Giovanni XXIII, ingresso 
nel quartiere 167, via Roma, via del Risorgimento, 
piazza San Francesco, rientro in Chiesa del 
Carmine.
La confraternita dei Carmelitani Scalzi chiede a 
tutte le famiglie, domiciliate lungo il percorso, di 
accendere una candela o illuminazione natalizia al 
passaggio del Bambino Gesù, quale segno di 
devozione e partecipazione al grande evento 
natalizio.
La fiaccolata partirà alle ore 18.30 del 24 
dicembre, preludio ai successivi riti religiosi del 
Santo Natale.

Dalla casa dei Carmelitani Scalzi, Il Priore.

I risultati delle Elezioni 
"Primarie" 2012 del 
Centrosinistra a
Vico del Gargano
Primo turno del  25 
novembre: Votanti 183 - 
Bersani 98 voti, Puppato 
4 voti, Renzi 22 voti, 
Tabacci 0 voti, Vendola 59 
voti.
Ballottaggio: 2dicembre:
Votanti 140 - Bersani 118 
voti, Renzi 22

Gli amministratori vichesi non percepiranno più 
l'indennità di funzione.
Una scelta importante. Una loro scelta.
La decisione nella delibera di Giunta n. 138 del 
03.11.2012.
Ma molti si chiederanno perché questa notizia sul 
«Chi scende?»
Perché il riferimento, chiaramente, non è per la 
Giunta Amicarelli, che in tempo di crisi ha fatto 
una scelta coraggiosa, (complimenti agli 
Amministratori comunque vada a finire questa 
squadra di governo), ma per tutti coloro che, 
nonostante la  pesantiss ima s ituazione 
economica, il dramma sociale che si sta 
consumando, non riescono che a pensare solo ai 
propri interessi, in maniera smodata, incuranti 
che il terreno sotto i piedi è instabile, che 
occorrerà lo sforzo congiunto di tutti, per tentare 
di uscire da questo pantano. Che l’atto coraggioso 
degli amministratori vichesi sia da esempio anche 
per altri paesi, a differenza invece, della loro scelta 
di aumentare al massimo l’aliquota IMU. Peccato.

C o n g r a t u l a z i o n i  
vivissime a Cristina de 
Maso che ha arricchito 
il suo curriculum con il 
Master di livello in 
« D i d a t t i c a  e  
psicopedagogia per i 
disturbi specifici di 
a p p r e n d i m e n t o »  
c o n s e g u e n d o  l a  
votazione 110 e lode.
         Mapagius

Il 20 novembre 2012 
presso l’Università degli 
Studi “G. d’Annunzio” di 
Pescara la dott.ssa Sonia 
C o l a f r a n c e s c o  h a  
conseguito la Laurea 
Magistrale in Lingue, 
Letterature e Culture 
M o d e r n e  c o n  l a  
votazione di 110 e lode 
discutendo la tesi in 
Filologia Germanica dal 
titolo “La donna e la 
gestione dei beni nella 
Langobardia Minor”.
Relatrice la Chiar.ma 
P r o f. s s a  E l i s a b e t t a  
Fazzini, Correlatore il 
Prof. Marco Trotta. 
Congratulazioni da papà 
e mamma anche per 
l’ammissione al Dottorato 
di Ricerca con borsa di 
studio. 

Brevi

* Perché non cominciare a pensare un po’ di più al 
bene comune che a quello personale?
* Il Sindaco e la Giunta si sono tolti l’indennità, 
non sono grosse cifre, ma è apprezzabile il gesto 
in questo clima di crisi. Però la domanda è: non si 
poteva proprio evitare l’aumento dell’IMU al 
massimo?
* Qualcuno recita che chi semina vento raccoglie 
tempesta, la tempesta fa danni, i danni provocano 
disastri e i...cocci vengono raccolti sempre dai 
cittadini, che pagano puntualmente i conti.
* Perché i politici continuano ad ostentare tanta 
sicurezza una volta eletti? Perché è sempre più 
pesante per loro, salutare i cittadini per strada?
* Chi verrà ricordato per la quantità e la qualità 
delle sue promesse, sarà certamente dimenticato 
dalla storia.
* E’ Natale, auguro a tutti di leggere i miei perché, 
sperando di poterli ascoltare anche da loro! 

vrei preferito festeggiare insieme a voi i dieci Aanni del giornalino in un clima diverso, ricco di 
aspettative, foriere di un domani migliore. Devo 

limitarmi a gioire per un piccolo e forse inutile 
traguardo raggiunto.
E’ quasi Natale, leggo per caso la lettera di una mamma 
con un bimbo malato, che soffre, combatte, che 
aspetta. Solo un trapianto può ridare luce alla sua 
famiglia. Ho pianto per lei e ho pregato per tutti i 
genitori che hanno iniziato un percorso di sofferenza, 
sperando che arrivino al più presto alla meta: la 
guarigione. Al confronto, tutte le crisi locali e nazionali 
che affrontiamo, per noi «limoni da spremere», 
diventano nullità, frutto della pochezza degli uomini.
Il mio pensiero è rivolto a chi soffre e la mia gratitudine 

L’editorialeDalla prima pagina di Michele Lauriola
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Oreficeria
Argenteria - Orologi

Coppolecchia
Un nuovo negozio, dove qualità,
competenza e prezzi sono la nostra forza!
Via S. Filippo Neri, 6/b - 0884.993605
Vico del Gargano
                OROLOGI

Bomboniere

G Galullo
Onoranze Funebri * Piante e fiori

di Antonietta
Lauriola

Corso Umberto, 99 - VICO DEL GARGANO

0884.968707 - 348.0015783 - 340.5164735

Al

Quadrifoglio
di Libera Maria Matassa

Profumi delle migliori marche
Detersivi ed articoli per la pulizia

a prezzi davvero speciali
Via del Risorgimento, 60 di fronte l’Ufficio Postale di Vico

PIGIAMERIA

Via della Resistenza, 75
Vico del Gargano (Fg)

A meno di un anno, dopo aver sostenuto un esame teorico (ben 190 domande 
riguardanti materie aeronautiche) e dopo aver effettuato ben 60 ore di volo (50 ore 
a doppio comando con il suo istruttore dell'Aeroclub di Bari F.to I - 076 Comandante 
Giovanni ), Pietro Bergantino ha conseguito un altro primato: è il Comandante più 
giovane d'Italia. Inoltre, a soli 17 anni ha conseguito (con fonia in inglese) la Licenza 
di Pilota Privato (PPL) rilasciata dall'ENAC (Ente Nazionale Aviazione Civile di Roma). 

Il programma di addestramento, effettuato su TB9, TB10 E PA28 ha comportato una 
prima parte relativa al volo basico, alle virate, agli stalli, ai decolli ed agli atterraggi; 
una seconda parte ha comportato voli Bari, Foggia, Vico, Brindisi, Ceraso, Potenza e 
Mesagne. 
        Bravo Pietro!!!

Il sogno di Pietro...poter volare!

A Massa Carrara nei giorni dallo 01 al 04 Novembre presso il complesso fieristico  
“CARRARAFIERE” si è svolta l' VIII edizione dei Campionati del Mondo della FEDERAZIONE 
WTKA per società. Gli atleti potevano iscriversi e gareggiare nei vari stili, che vanno dallo 
SHOTOKAI, GOJU RYU, SHOTOKAN, SHITO RYU, ecc. Questi giorni sono stati davvero 
momenti fantastici per il nostro atleta Vincenzo Fontana (nato e cresciuti a Vico del 
Gargano, trasferitosi a Firenze per gli studi) che da speranza nostrana è diventato fenomeno 
mondiale: l'atleta è stato il secondo vichese (prima di Vincenzo già ne vinse uno Michele del 
Viscio) a raggiungere due finali nello stile SHITO RYU e allo STYLE (a quest'ultima 
competizione partecipano i vincitori che hanno conquistato il titolo mondiale negli altri stili) 
conquistando il metallo più pregiato in tutti e due gli stili, confermando la sua bravura e 
preparazione. Facciamo i nostri più cordiali auguri, a Vincenzo, alla moglie Erjona ed ai suoi 
genitori, papà Francesco (Cik u' Quaratè), a Mamma Porzia e a tutti i familiari. Complimenti 
CAMPIONE!!!!!!!!!!!
Ma le emozioni non finiscono qui, leggete cosa ci scrive il nostro giovanissimo atleta 
Giovanni Mastromatteo:
"Nei giorni 26-27-28 ottobre a Rimini,si è svolto lo “Sportsdays”, le giornate dello sport, 
all’interno dei padiglioni della Fiera. E’stata veramente una bellissima esperienza per i più 
svariati motivi: innanzitutto per la presenza di tantissimi sport, inoltre perché esiste una 
importante integrazione sociale di cui si rimane davvero sorpresi ed infine perche’ questa 
manifestazione e’ simile nei suoi diversi aspetti a quella olimpica. A quest’evento hanno 
partecipato tutti gli enti di promozione sportiva, tra cui ricordiamo l’ACSI, l’US ACLI, la 
LIBERTAS e la UISP, ma ne potremmo elencare molte altre. Ogni ente di promozione sportiva 
promuove,appunto, degli sport di diverso tipo. Oltre a questi enti c’era anche la 
Federazione Italiana di Scherma che,nel suo padiglione, aveva ben 38 pedane; da cio’ 
possiamo comprendere la grandezza di questo evento. E chi poteva esserci a questa 
manifestazione così importante? C’eravamo noi,atleti della A.S.D. Nenryukan,motivati e 
preparati come sempre,a competerci i primi posti nella disciplina del karate, dove 
gareggiavano, pensate, 300 atleti. E scusate se è poco! I risultati sono stati ottimi: nella 
categoria individuale kata maschile Esordienti A Pelusi Matteo ha portato a casa un oro, 
Romondia Nicolas ha conquistato il quarto posto, mentre Gatto Federico il quinto posto. Per 
la categoria individuale kata maschile Esordienti B Mastromatteo Giovanni ha conquistato il 
bronzo. Per quanto riguarda,invece,il kumite,nella categoria individuale maschile 
Esordienti A (Kg 63) Bergantino Antonio ha portato a casa un oro. Lo stesso è avvenuto per 
Calabrese Gianmarco nella categoria individuale maschile Esordienti B (Kg 75).
All’evento era presente anche l’Assessore provinciale allo Sport, Rocco Ruo; unica nota 
positiva vista la scarsa partecipazione da parte delle tante società presenti sul territorio. Un 
grazie di cuore al nostro grande maestro 6° dan Orazio del Viscio, che ha dato a tutti noi la 
possibilità di assistere e partecipare ad un evento di così grande spessore, evidenziando 
ancora una volta l’importanza che lo sport può avere, nelle sue diverse prospettive, per 
ognuno di noi.                                                                     Rag. Nino Baldassarre

ASD Nenryukan
settore Karate:
da speranza nostrana
a fenomeno mondiale
VIII Edizione dei
Campionati del Mondo



Bottega del Pulito
LAVASECCO ECOLOGICO

Via de Gasperi, 1/3
tel. 0884.993500
Vico del Gargano

di Rosaria
    Sabella
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Piccolo
Mondo
macelleria

market
vicino l’Ufficio Postale

di Vico del Gargano

L’esperienza e
la professionalità
per ogni vostra occasione
Via della Resistenza - tel. 0884.991418
Vico del Gargano - www.maremontihotel.it

Maremonti
hotel

RISTORANTE

u un sabato mattina. Camminavo senza la fretta che solitamente le lancette dell’orologio m’imponevano. E non perché non avevo il cartellino Fda timbrare. Camminavo senza fretta perché mi piaceva sentire il tepore dell’aria sulle braccia ancora scoperte. E sarà stato proprio  il passo da 
passeggiata a non farmi sfuggire la vista di una locandina, attaccata all’entrata di un bar. 

“Ma guarda – mi dissi – un corso di poesia!”.
La decisione di parteciparvi fu parallela alla lettura dell’invito. E il pomeriggio stesso, alle 18.00 precise, come da indicazione, sedevo su una delle 
sedie in prima fila. Eravamo una ventina. Prevalentemente donne. Il professore, un uomo di mezz’età. Capelli brizzolati, occhiali e due mani lunghe e 
affusolate, agitate per rinforzare precise affermazioni, mentre cercava di spiegare che la poesia viveva d’ispirazione e che, a fine corso, avrebbe 
gradito ascoltare una nostra composizione. “Dove trovare l’ispirazione professore?” gli chiesi preoccupata di non riuscire a far vivere due righi da 
poter definire poesia. “L’ispirazione la si può trovare in ogni luogo e ad ogni momento. Bisogna guardare, mettersi all’ascolto, “sentirla”, perché 
quando arriva, l’ispirazione parla.” Mi rispose. Non posi più domande, lasciandomi echeggiare nella mente quelle parole. Parole che non avevo ben 
compreso, a dire il vero, ma dette da un esperto, dovevano di sicuro indicare la strada giusta. Mi echeggiarono anche nei giorni a seguire e anche un 
pomeriggio che decisi di ramazzare le foglie nel giardino. Stanca, mi sedetti poi schiena al tronco e occhi in alto. Tirai fuori dalla tasca un taccuino e 
una penna che dall’inizio del corso presi a portare con me, perché l’ispirazione poteva venire in qualunque momento e in ogni luogo e non avrei 
permesso per nulla al mondo di farmela sfuggire. E scrissi “Monili dorati e in fin di vita…”, perché così mi parve si presentassero le foglie. Continuai 
a guardarle, aspettando che mi dettassero altro, ma rimasero in silenzio appese in solitudine sui rami quasi del tutto spogli. Ci tornai il giorno dopo e 
mi rimisi a guardare in alto. Due foglie si staccarono e io scrissi “soli non è bello neppure a morire..”. Mi parve tutto così strano e così nuovo questo 
mio cercare l’ispirazione. Così strano e nuovo il mio nuovo e strano modo di guardare per ascoltare. Ma ero intenzionata a scovare la mia ispirazione. 
A scrivere anch’io una poesia. Allora decisi di sfruttare ogni occasione e mi accorsi di vivere circondata da occasioni, pronte per essere guardate e 
ascoltate…
“La luna è piccola virgola che mi ferma dinnanzi al cielo” recitava l’ultima frase appuntata sul taccuino e  poco si legava a quella che scrissi la mattina 
seguente “A dicembre le ciliegie colorano i tavoli perché l’uomo è  forte più delle stagioni”

A tre giorni dall’incontro finale ero piuttosto in crisi. Avrei avuto la mia poesia da leggere?
Caparbia, non mi arresi. Così presi il taccuino, lessi le frasi spillate alla mia ispirazione e cercai di intrecciarle con un filo che davanti al professore 
brizzolato e al resto del gruppo presentai, seppure con scarsa convinzione, come la mia poesia:
 In autunno le foglie agli alberi sono monili dorati in fin di vita
 agli occhi miei sono la malinconia che si attenua in parte
 nell’immaginarle confidare al vento, volteggiando in due o più,
 che se non è bello vivere soli, soli non è bello neppure a morire.
 Com’è mi chiedo che le foglie lo hanno capito?
 A dicembre le ciliegie colorano i tavoli
 perché l’uomo è forte più delle stagioni
 ma debole ancora a sconfiggere le solitudini…
 le solitudini buttate in strada come carta straccia
 con facce bambine e di donne e uomini dagli incarnati scuri e chiari
 le solitudini sdraiate negli occhi che s’addormentano e
 si svegliano con a fianco il nome della propria malattia
 le solitudini tuffate in bicchieri e aghi bugiardi ed
 è dura quando poi galleggia la verità
 le solitudini mal nascoste nelle rughe costruite dall’età
 che cammina curva appoggiata ad un bastone

le solitudini affondate nel sonno fittizio di una pillola
pronta sul comodino ogni sera accanto al bicchier d’acqua
le solitudini che colorano l’animo di nero e fumo denso…
 …..le solitudini…quante…
 Stasera, sera di dicembre e di fine autunno, la luna
 è piccola virgola che mi ferma dinnanzi al cielo.
La guardo e spero abbia dato rifugio all’ ispirazione.
Cerco di ascoltare per non perdermi la voce,
e capisco che è questione di cuore se ne odo le parole…
“Sospesa nella notte, la luna, una lanterna che fende il buio.
Fra un po’ arriva Natale. Viaggia nell’aria.
Sulla terra è già addobbo e scintillio di luci elettriche.
Vorrei che il Natale fosse come la luna, una luce accesa
che illumini meglio le ciliegie sul tavolo, le foglie e le tante solitudini, 
di notte, di giorno e per tutti i giorni.
Vorrei che sul buio si posi l’Amore. 

Finii di scandire l’ultima parola, con un groppo alla gola. Ingoiai sullo scroscio degli applausi.”Bene – disse il professore – a quanto pare il corso non 
è stato vano. Sapete, molte parole si perdono anche se sono dette con il cuore, se non trovano la porta di un cuore aperto o disponibile ad aprirsi. C’è 
chi parla di sensibilità. Io parlo semplicemente di cuore. E lei ,signora, ha seguito il corso con il cuore, ha guardato il mondo con il cuore e ha trovato 
la sua ispirazione…che è ovunque e in qualunque momento.” Tornai a sedere, con gli occhi lucidi di una piccola gioia. 
Ancora oggi, quando mi chiedo se il professore abbia considerato quei righi una “poesia”, non so darvi risposta.  Poi mi rendo conto che la cosa non 
ha alcuna importanza, perché ben altro al professore interessava insegnarci.
                                                                               
                                                              

 

Il racconto di Natale di Grazia D’Altilia

Auguri



Oltre ai lavori realizzati in tutto il mondo, Gae Aulenti ha stilato per il 
nostro paese un”Documento di inquadramento per il progetto di 
riqualificazione e rivitalizzazione del Centro Storico di Vico del Gargano” 

Quando insegnavo nella scuola abbiamo studiato le opere più significative 
dell'Aulenti e i principi del suo modo di progettare. Il testo di Margherita 
Petranzan è stato prezioso per me e per gli alunni. Avevano imparato quei 
principi ma dall'analisi dei restauri realizzati nel Centro Storico se ne deduce 
che gli adulti i quali di fatto operano nel nostro paese ignorano quei principi, 
pertanto è mio dovere divulgarli affinché restino nella memoria vichese, nel 
portale di Fuoriporta e per chiunque senta il dovere di conoscerli e di 
adottarli.

---- “Fare architettura significa iniziare col crearmi più vincoli possibili, vincoli 
che prendo dal luogo stesso oltre che dalle discipline. Infatti uno dei 
complimenti più belli che si possono fare a un'architettura è dire che sembra 
sia sempre esistita in quel contesto.”----

---- “Io sono convinta che l'architettura è legata alla polis, è un'arte della città, 
della fondazione, per cui non può che essere riferita e condizionata da quel 
determinato contesto in cui nasce. Il luogo, il tempo e la cultura formano 
quella architettura invece che un'altra.”----

---- “Credo che il luogo sia innanzitutto un fatto concettuale, cioè un fatto di 
cultura; infatti se si opera a Parigi, a Barcellona, a Milano o a Roma le 
condizioni culturali sono diverse. Capire queste diversità e conoscerle, 
diventa, per chi si accinge a progettare, una necessità in quanto si deve 
operare in continuità con la tradizione di un luogo.”----

La conoscenza della tradizione costruttiva di un luogo non è qualcosa che si 
eredita passivamente ma è qualcosa che si costruisce, caparbiamente giorno 
per giorno, rispettando umilmente ogni gesto lasciato sul luogo da chi lo ha 
abitato prima di noi.

Invece negli interventi restaurativi si continua cancellare tutto il passato di 
un'abitazione, si realizzano abbellimenti stranianti, si sovrappongono alla 
storia contadina, estetiche arbitrarie e puerili. Gli abbellimenti contaminano 
la “vetustas” patriarcale che il borgo antico aveva acquisito, sono 
architetture vuote, non pregnanti di storia e di tempo.

La tradizione la si legge nel continuo correre dai vicoli ai testi delle arti visive 
ed anche ricercando su internet quelle progettazione dell'architettura 
contemporanea ci illuminano nel farci vedere i valori del nostro luogo. 

E ancora leggo da Benjamin in una lettera all'Aulenti, “il nuovo che hai colto, 
consiste in una sorte di principio etico, dove le regole vengono fissate dalle 
infinite variabili che con cavillosa puntualità hai saputo individuare in ogni 
luogo in cui sei stata chiamata ad intervenire.”

Per approfondire la conoscenza del pensiero progettuale di Gae Aulenti 
occorre analizzare il “Documento di Inquadramento “ consegnato a Vico nel 
Dicembre 2006, ma una trattazione anche sintetica renderebbe, oggi, 
pesante il ricordo di una personalità stimata da tutti. (1 /12/2012)

Gianni De Maso

Il testo in corsivo virgolettato è stato tratto dal volume di Margherita 
Petranzan, Gae Aulenti, edizione Rizzoli-Skira, Milano 2002.

E' venuta a mancare, nella sua casa di 
Milano, l'archistar Gae Aulenti.
La notizia della morte è stata data dalla sua 
unica figlia, Giovanna.
Avrebbe compiuto a dicembre, 85 anni.
E' stata considerata uno dei più grandi 
architetti e designer del nostro tempo.
"Ho appreso la notizia, commenta il 
sindaco Pierino Amicarelli, direttamente 
dal  suo più stretto col laboratore, 
l'architetto Tano Lisciandra, con una 
telefonata nella prima mattinata di oggi, 
"Tutti i Santi", ed ho subito pensato alla 
"signora dell'architettura" con il sogno 
interroto della "Vico di pietra scolpita".
Un sogno durato qualche anno e che ha 
proiettato Vico del Gargano nella mente e 
nei desideri di tantissimi turisti e residenti, 
che hanno colto con molto interesse l'idea 
di un suo impegno nel valorizzare e 
rendere fruibile l'immenso patrimonio 
storico e architettonico del borgo antico di 
Vico. "Il progetto per realizzare un 
"albergo diffuso", commenta Amicarelli, 
sotto l'egida e la guida esperta, di una 
creativa di fama internazionale come 
l'Aulenti,  aveva consacrato il nostro 
terr i tor io,  test imone di  uno st i le 
part icolare,  di  un nuovo modo di 
accogliere il visitatore, in una miscellanea 
di  cultura,  tradizione e r icettività 
turistica."  "Con la sua scomparsa, 
conclude Amicarelli, perdiamo una 
s t r a o r d i n a r i a  d o n n a  d i  c u l t u r a , 
c o n s a p e v o l i  e  c u s t o d i  d e l  s u o 
insegnamento, che tenteremo con ogni 
mezzo, di non disperdere".
"Grazie s ignora Aulenti ,  conclude 
Amicarelli, per quello che ha fatto per Vico, 
per l'Italia, per il mondo intero".
"L’architetto deve saper leggere il contesto perché 
molto spesso le  radic i  sono nascoste e 
sotterranee. Il saperle riconoscere e farle apparire 
è il grande lavoro di rilettura storica di un luogo."

Ricordare Gae Aulenti
ad un mese dalla sua scomparsa fisica
è un obbligo, per evitare che scompaia
dal nostro paese il suo pensiero progettuale
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E’ stata un esperienza che ci ha trasformato, prima ancora  che formato. Il 
progetto di “alternanza scuola-lavoro”che il Liceo Virgilio di Vico del Gargano 
ci permette di realizzare ormai da un paio d’anni, non è mai stato così 
sentito, così forte. Il merito è della struttura che ci ha ospitato questa volta: 
la clinica della Ss. Madonna della Libera di Rodi Garganico, centro 
d’eccellenza, dove abbiamo trovato un ambiente umano caratterizzato da 
una totale dedizione ai pazienti. 
La prima regola è dare ai pazienti tutto ciò di cui hanno bisogno. Chi lavora in 
quell’ambiente, al di là delle figure professionali, dedica la maggior parte 
della sua vita alla cura degli altri, con pazienza e attenzione. Ci riferiamo ai 
medici, lungi dall’avere quella caratteristica superbia di cui spesso vengono 
accusati, agli infermieri, che non sono una figura di second’ordine e 
sostanzialmente a tutte le figure professionali che collaborano, dando il 
meglio di sé, affinché al paziente sia  somministrata la cura migliore. 
A sorprenderci inoltre è stata la terapia che spetta a tutti, quella del sorriso. 
La simpatia dei medici, degli infermieri, dei terapisti e del personale O.S.S. è 
contagiosa più delle malattie. I pazienti potevano vederci in camice e 
cartellino, calati nelle diverse professioni sanitarie, o al loro seguito, intenti a 
carpirne i segreti. E proprio loro, i pazienti, ci hanno regalato emozioni ed 
insegnamenti  che ci hanno resi più forti e più saggi. 
I medici, gli infermieri, i terapisti il personale O.S.S. ci hanno trasmettono la 
passione che serve per avere ogni giorno l'entusiasmo nei confronti di un 
lavoro particolare, che è in sé un modo per amare l'umanità , una missione. 
La nostra meraviglia e il nostro entusiasmo uniti  alla sensibilità  di chi ci ha 
accolto ne ha fatto una esperienza bellissima ed imbattibile . Scoprire poi 
che alcuni di loro, per esempio i radiologi, giorno dopo giorno si espongono 
a grandi rischi per la salute e comunque vedere che loro, tutti loro non si 
tirano mai indietro,  emanando  sempre amore, ci ha fatto comprendere 
cosa sia la vera “umanità.
                                                    Noemi Luna Carmeno - Terry Marcantonio
                                                                          

Studenti in clinica:
lezione 1: amare gli altri

L’attrice Maria Rosaria Vera ha ricevuto un nuovo 
premio per la sua partecipazione al film “Effetto 
Padarosso” del regista Carlo Fenizi. 
Il 2012 è “Anno europeo dell’Invecchiamento 
Attivo e della Solidarietà tra le Generazioni” e il 
30 novembre presso il Teatro del Fuoco di Foggia 
l’Associazione “Cinquanta e Più” diretta da 
Adriana De Cosmo  in collaborazione con la 
Confcommercio di Foggia e il Rotary Club “U. 
Giordano” ha assegnato una serie di premi 
celebrativi  della ricorrenza europea. In 
particolare sono state assegnate le aquile d’ora, 
d’argento e di diamante ai Maestri  del 
Commercio che più a lungo hanno dedicato e 
dedicano la vita alle loro professioni, quindi si 
sono premiati i vincitori di un concorso poetico e 
narrativo organizzato dal Rotary Club coinvolto, e 
infine sono stati assegnati premi speciali a 
testimonianza della interazione tra generazioni. 
Due le personalità garganiche coinvolte: Antonio 
Piccininno, il cantore di Carpino la cui musica 
antica e di pura a appassionata bellezza  
infiamma anche le giovanissime generazioni, e 
l’Attrice Maria Rosaria Vera che nei due film 
“Luce dell’Ombra” e “Effetto Paradosso” ha 
collaborato con il giovanissimo regista Carlo 
Fenizi. La nostra concittadina ha ricevuto il 
premio tra applausi scroscianti e l’affetto sincero 
del pubblico foggiani. Il regista Fenizi, ha definito 
Maria Rosaria, come un’attrice naturalissima, 
capace di portare serenità gioiosa ed passionalità 
entusiasmante  in ogni momento della vita sul 
set. La nostra Maria Rosaria ha trattenuto a 
stento le lacrime, ipnotizzando ancora una volta 
tutti i presenti con i suoi racconti di vita da Vico 
al cinema.

Un premio
tutto vichese

donna
boutique
Abbigliamento donna

corsetteria  pigiameria

Corso Umberto, 124 Vico del Gargano
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È nata da pochi mesi sul territorio del Gargano Nord, l’Associazione dei Familiari 
denominata “GarganicaMente”, un’Associazione costituita in conformità al dettato 
della Legge 266/91, che attribuisce la qualifica di “Organizzazione di Volontariato”. 
Essa s’ispira alla volontà di concorrere all’educazione morale e culturale dei 
soggetti da essa coinvolti, di promuovere iniziative e attività volte a perseguire il 
progresso civile della collettività, l’inclusione sociale e l’interesse e la 
partecipazione dei familiari e delle persone affette da patologie psichiatriche; non 
ha scopo di lucro e persegue, nell’ambito territoriale, esclusivamente finalità di 
solidarietà sociale. L’associazione si pone gli scopi di: favorire e incoraggiare 
l’aggregazione spontanea, la comunicazione, la libertà d’espressione, la 
cooperazione, la mutualità e la solidarietà tra gli individui; promuovere e 
organizzare attività di carattere sociale, culturale, ricreativo nell’ottica di una 
migliore fruizione del tempo libero, favorendo la socializzazione e il confronto degli 
associati e no; collaborare al progresso civile, sociale, culturale, d’informazione 
sulle tematiche della disabilità mentale, puntando al miglioramento dei servizi 
usufruiti dalle strutture pubbliche o private; porsi come punto di riferimento per 
quanti portatori di disabilità mentali possano trovare nelle varie sfaccettature della 
diffusione culturale e sportiva, un sollievo al proprio disagio, nonché sensibilizzare 
la comunità alle problematiche quotidiane degli stessi; promuovere la cultura 
dell’integrazione e aggregazione, creando opportunità per dare sostegno alle 
famiglie con persone affette da disabilità mentale e non, per migliorare la qualità 
della vita e salvaguardare la dignità della persona. Vi è la volontà è di riuscire a unire 
tutte le forze a nostra disposizione al fine di favorire, grazie anche alla 
collaborazione con gli enti locali e le altre associazioni presenti sul territorio, lo 
sviluppo di una reale rete dei servizi per la salute mentale e garantire sostegno per 
le famiglie nonostante "l’aria nera" che si sta abbattendo nella provincia di Foggia 
per ciò che riguarda la psichiatria con la riformulazione e il riordinamento delle 
strutture dei Centri di Salute Mentale (CSM) e tanto altro, l’associazione 
GarganicaMente composta non solo da familiari, ma anche di operatori nel settore 
di riabilitazione psichiatrica nasce con lo scopo di fare informazione, promuovendo 
la coesione e cercando di difendere il diritto alla salute e all’assistenza del 
“diversamente abile”e di chi se ne prende cura. Chiunque volesse aderire e fornire il 
proprio contributo può inviare una e- mail a: Ass.neGarganicaMente@gmail.com o 
seguirci sulla nostra pagina facebook.

GarganicaMente
Una nuova Associazione a servizio del Gargano nord
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Un locale polivalente, interamente ristrutturato e 
climatizzato, in grado di proporre ristorante, 
pizzeria, bar e discoclub in un'unica struttura. 

L’ampio spazio a disposizione e le ampie vetrate 
che si affacciano direttamente sul mare rendono 
l’ambiente unico e magico offrendo al tempo 
stesso la possibilità di organizzare qualsiasi tipo 
di evento (… anche privato).

Durante la stagione invernale il Marechiaro 
Beach Club è aperto nelle serate di venerdì, 
sabato e domenica e in occasione delle 
festività.

Inaugurazione il 25 dicembre
con il “Christmas Party Dance” 
dalle ore 00:00 alle ore 05:00 

A San Menaio ...
finalmente qualcosa
di nuovo!
E’ il Marechiaro Beach Club, 
direttamente
sulla spiaggia
dell’Hotel
Residence Marechiaro.Per informazioni tel. 0884.968216 - info@marechiaro.net
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Fuoriporta

di Vico del Gargano
un rione un giornale 

una fetta di storia
di Grazia D’Altilia

e Michele Lauriola

Fuoriporta

2002 - 2012

i dieci
anni
di

di Vico del Gargano
un rione un giornale 

una fetta di storia

Sabato 15 dicembre 2012 ore 17.30

Il libro contiene un DVD con i 112 (centododici) file in PDF, relativi a tutti i numeri di Fuoriporta gratis pubblicati da luglio 2002 a luglio 2012.
E’ possibile prenotare anche la versione cartacea, con tutti i giornali, rilegati in un unico volume.

Per ogni copia venduta sarà devoluto 1 euro a:  Fondi di Ricerca “Professor Gianfranco Amicucci”
Dipartimento di Scienze Cliniche Applicate e Biotecnologiche  - Università degli Studi dell'Aquila 

Presentazione del libro

«I dieci anni di Fuoriporta»

Saranno presenti:
Grazia D’Altilia, Michele Lauriola, Tony Cotroneo, Massimo Fiorentino, Gino Monaco, Grazia Vitillo,

Salvatore Vergura, Valentino Piccolo, Pino Chiucini, Michele Giglio, Tommaso Pio Dell’Aquila,
Flavia Sciotta, Felice Mastromatteo, Nicola di Fine, Lazzaro Ferrante, Franca Fontana, Giovanna Fiorito, 

Nicola Angelicchio, Maria Delli Muti, Pierino Amicarelli, Luigi Damiani, Antonio Giuliani,
Ferruccio Castronuovo, Gianni De Maso, Michele Iacovone, Mimì Lombardi, Michele Parracino.

Si invitano tutti i collaboratori e tutti gli sponsor
di ieri e di oggi a partecipare, unitamente alla cittadinanza vichese

Durante la serata verrà distribuito l’ultimo numero di Fuoriporta

Auditorium «R. Lanzetta» - Vico del Gargano


	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4
	Pagina 5
	Pagina 6
	Pagina 7
	Pagina 8
	Pagina 9
	Pagina 10
	Pagina 11
	Pagina 12
	Pagina 13
	Pagina 14
	Pagina 15
	Pagina 16

